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RITORNIAMO	IN	CHIESA…	
	
	

Si avvicina il ritorno alle celebrazioni comunitarie.  
Non una consuetudine da riprendere, ma una rinascita  
da vivere con una motivazione più convinta,  
che aiuti a ritrovare nell’Eucaristia «la fonte e il culmine»  
della vita cristiana 
	

tratto	da	uno	scritto	di	monsignor	Fausto	GILARDI		
Responsabile	del	Servizio	diocesano	per	la	pastorale	liturgica	di	Milano	
 
È dal 23 febbraio che attendiamo il momento in cui le nostre 
comunità possano ritrovarsi per celebrare insieme l’Eucaristia.  
E questo avverrà a partire da lunedì 18 maggio. Si ricomincerà in 
maniera graduale, secondo le indicazioni del Protocollo firmato a 
Palazzo Chigi dal Presidente della Conferenza Episcopale Italiana, 
dal Presidente del Consiglio e dal Ministro dell’Interno. 
C’è indubbiamente l’attenzione a osservare con diligenza le varie 
prescrizioni perché tutto avvenga «nella maniera più sicura» 
(Conte). Ai pastori e ai loro collaboratori non mancherà la capacità 
di trovare soluzioni in ottemperanza a quanto è stabilito, 
conservando lo stile della pacatezza, della finezza e della carità 
pastorale per evitare che si stabilisca un’analogia tra l’andare in 
chiesa e il recarsi a fare la spesa al supermercato. 
Questa ripresa non può soltanto essere contrassegnata dalla 
volontà di eseguire puntualmente ogni dettaglio. Può portare con 
sé sentimenti e atteggiamenti nuovi che ci aiutano a ritrovare 
nell’Eucaristia «la fonte e il culmine» della vita cristiana. 
La nostalgia del trovarci insieme a celebrare la cena del Signore, 
che tanti tra noi hanno avvertito in queste settimane, può aprirci a 
riscoprire il dono del Pane e della Comunità che ci fanno essere 
Chiesa che risponde alla chiamata del Signore. È stata 
bruscamente interrotta un’abitudine, può rinascere una 
motivazione più convinta sostenuta da un desiderio grande.  

 

 
 

«Andiamo a Messa», come siamo soliti dire, non per rispondere 
distrattamente a una consuetudine, ma perché avvertiamo forte e 
sincero il desiderio di incontrare il Signore, di celebrare il Suo 
Amore insieme ai fratelli che sono parte viva della nostra umanità. 

 

C’è un passaggio nella Sacrosanctum Concilium, la Costituzione del 
Concilio Vaticano II sulla liturgia, che merita di essere riletto e attuato 
con una disposizione del cuore nuova: «I fedeli non assistano come 
estranei o muti spettatori a questo mistero di fede, ma (…) 
partecipino all’azione sacra consapevolmente, piamente e 
attivamente» (48). I tre avverbi (consapevolmente, piamente, 
attivamente) meritano la nostra attenzione e possono fare di questo 
ritorno una rinascita delle nostre comunità che sono generate 
dall’Eucaristia e trovano nell’Eucaristia il Pane del cammino. 
Torneremo nelle nostre chiese grati ai nostri pastori che in questo 
tempo di pandemia hanno messo in gioco tanta creatività pastorale 
(a volte perfino con qualche eccesso di fantasia) per non lasciarci soli 
e per sostenere le nostre comunità in un tempo di sofferenza, di fatica 
e di paura. Torneremo nelle nostre chiese notando qualche posto 
vuoto. Sono il segno non solo di chi ci ha preceduto nell’eternità, ma 
di chi vive la ripresa della vita ordinaria con timore, e fragilità. 
Queste situazioni, per le quali resta in vigore la dispensa dal precetto 
festivo (per gli anziani, gli ammalati…) vanno accostate con rispetto, 
amicizia, tenerezza. Ciascuno conosce la propria situazione fisica, 
spirituale, e per ciascuno è doveroso il tempo legittimo del cammino 
personale, senza che alcuno giudichi. 
Tutto questo risveglia in noi il senso del limite e il ricordo che 
l’esistenza terrena è un pellegrinaggio verso quel posto che il Signore 
Gesù ha preparato per i suoi discepoli. Se questo sarà il nostro 
atteggiamento, potremo dire: nulla è come prima. 

 
INDICAZIONI PER RIPRENDERE LA MESSA CELEBRATA CON IL POPOLO  
 

 
Da lunedì 18 maggio è possibile riaprire al popolo la Celebrazione Eucaristica: 
questo sarà possibile seguendo le precise indicazioni del Vescovo  
che riprende il protocollo del comitato scientifico per la prevenzione del contagio.  

 
Possibilità di accoglienza.  
Il Duomo può accogliere al massimo solo 120 persone: si 
dovrà prendere posto solo nei posti prefissati, o nei banchi o 
nelle sedie collocate lateralmente; si dovrà sempre mantenere 
la distanza di sicurezza; non sarà possibile partecipare alla 
Messa stando in piedi al di fuori di queste modalità. 
 
Ingresso e uscite  
Si potrà entrare in Duomo solo dal portale centrale, ed 
entrando tutti sono tenuti ad igienizzarsi le mani con 
l’apposito gel disinfettante messo a disposizione dal dispenser. 
Al termine della liturgia si potrà uscire sia dal portale maggiore 
sia dalle porte laterali, a seconda che i fedeli siano più 
prossimo all’uno o alle altre: tutto dovrà essere fatto con 
ordine, calma e serenità e sempre mantenendo le distanze. E’ 
opportuno sostare qualche tempo per una preghiera di 
ringraziamento, in modo tale che non si creino assembramenti 
alle uscite, così da favorire un deflusso ben ordinato. 
 
Mascherina  
Si deve indossare la mascherina per tutta la durata della 
permanenza in chiesa.  
 
 

 Le altre chiese… 

Gesti e indicazioni liturgiche  
Ingresso in chiesa: le pile dell’acqua santa saranno ancora 
vuote. Si è comunque invitati, entrando ed uscendo, ad avere 
uno stile maturo, da credente, raccogliendo la mente in 
preghiera, ed evitando confusione e disordine. 
Sussidi: in questo tempo non si possono usare i libri dei canti; 
si può far uso del sussidio liturgico domenicale, ad unica 
condizione che dopo averlo usato lo si riponga in tasca e lo si 
porti con sé: non deve essere lasciato sui banchi.  
Anche il Vi sia noto, se preso, va portato a casa: non può 
essere letto e lasciato in chiesa.  
Scambio di pace: continua ad essere omesso, fino alle nuove 
disposizioni. 
Per la comunione: chi ha preso posto nei banchi, uscirà 
appena dalla propria posizione, restando accanto al banco in 
navata o nelle navate laterali, a seconda di dove si trovi. Tutti 
coloro che si trovano presso le sedie nelle navate, resteranno 
fermi ai loro posti. Il sacerdote, dopo essersi igienizzato le 
mani, si recerà a distribuire l’eucarestia che potrà essere 
ricevuta esclusivamente in mano. Perché il sacerdote capisca a 
chi si deve accostare e a chi no, chi non desidera ricevere la 
comunione si siede. 
Carità. Nei riti di offertorio non saranno raccolte le offerte, che 
sarà possibile lasciare in appositi cestini mentre si esce dalla 
chiesa. 

- La chiesa succursale di S. Maria può accogliere al massimo solo 20 persone.  
 E’ aperta per la preghiera personale tutti i giorni dalle ore 7.30 alle 18.30. 
- La chiesetta di Sant’Angelo rimane invece chiusa al culto non avendo le caratteristiche minime per poter celebrare in sicurezza. 



 
DOMENICA 17 maggio 2020  
6ª DOMENICA DI PASQUA 
 

Intenzioni: +Def.ti famiglia Bertacco e Pivetta;  
+ Pioivesan Giusseppe;  
+ Milanese Eligio;  
+ Def.ti famiglia Feltrin; + Def.ti famiglia Moras;  
+ Paolo Leonardi 

 

CALENDARIO LITURGICO 
 
 

LUNEDI’ 18 maggio 2020                                            6ª settimana di Pasqua 
 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa 
 

Intenzioni: Per Pietro Pellizzari; Per tutti i defunti. 
 
 

Oggi si ricorda il centesimo anniversario  
della nascita di Giovanni Paolo II 

 

MARTEDI’ 19 maggio 2020                                           6ª settimana di Pasqua 
 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa 
 

Intenzioni: + Per tutti i defunti 
 

MERCOLEDI’ 20 maggio 2020                                     6ª settimana di Pasqua  
 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa 
 

Intenzioni: + Per tutti i defunti 
 

GIOVEDI’ 21 maggio 2020                                            6ª settimana di Pasqua 
 

S. Maria ore 7.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 8.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa 
 

Intenzioni: +1°Anniversario di Italia Zuccolo.  
 

VENERDI’ 22 maggio 2020                                          6ª settimana di Pasqua   
S. Rita da Cascia, religiosa Memoria Facoltativa 

 

Duomo ore 8.30 S. Rosario meditato 
Duomo ore 9.00 Lodi e S. Messa 
 

S. Maria ore 17.30 S. Rosario meditato 
S. Maria ore 18.00 Lodi e S. Messa 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti 
 

SABATO 23 maggio 2020                                              6ª settimana di Pasqua 
 

S. Maria  ore   7.30 S. Rosario 
S. Maria  ore   8.00 Lodi e S. Messa  
 

In DUOMO sarà celebrata la S. Messa alle ore 18.00   
nel rispetto delle disposizioni delle autorità (vedi in facciata) 
 

Intenzioni: +Anniversario Pivetta Carmela;  
+ Contin Gugliemo, Rino, Francesco e Isidoro.  
 

DOMENICA 24 maggio 2020  
ASCENSIONE DEL SIGNORE - Solennità 

 

Duomo     ore 7.30 Lodi  
In DUOMO Sante Messe 
ore 8.00   
ore 9.30 
ore 11.00 
ore 18.00  
nel rispetto delle disposizioni  
delle autorità 
  (vedi in facciata) 
 

Intenzioni: + Marco Piva fu Marco;  
+ Valdevit Fosca; + Piccin Agostino;  
+ Turchet Giacinto e familiari 
Ann. Matrimonio Maria e Giuseppe 

MAGGIO DEDICATO ALLA VERGINE MARIA 
 
Siamo invitati a recitare il S. 
Rosario ogni giorno insieme  
in famiglia nelle nostre case. 
E’ l’invito che ci ha rivolto 
Papa Francesco, 
 lo scorso 25 aprile,  
nella festa di San Marco:  
 
“Cari fratelli e sorelle, 
è ormai vicino il mese di maggio, nel quale il popolo di Dio esprime con 
particolare intensità il suo amore e la sua devozione alla Vergine Maria. È 
tradizione, in questo mese, pregare il Rosario a casa, in famiglia.  
Una dimensione, quella domestica, che le restrizioni della pandemia ci 
hanno “costretto” a valorizzare, anche dal punto di vista spirituale. Perciò 
ho pensato di proporre a tutti di riscoprire la bellezza di pregare il Rosario a 
casa nel mese di maggio. Lo si può fare insieme, oppure personalmente; 
scegliete voi a seconda delle situazioni, valorizzando entrambe le 
possibilità. Ma in ogni caso c’è un segreto per farlo: la semplicità; ed è facile 
trovare, anche in internet, dei buoni schemi di preghiera da seguire. Inoltre, 
vi offro i testi di due preghiere alla Madonna, che potrete recitare al termine 
del Rosario, e che io stesso reciterò nel mese di maggio, spiritualmente unito 
a voi. Le allego a questa lettera così che vengano messe a disposizione di 
tutti. 
Cari fratelli e sorelle, contemplare insieme il volto di Cristo con il cuore di 
Maria, nostra Madre, ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e 
ci aiuterà a superare questa prova. Io pregherò per voi, specialmente per i 
più sofferenti, e voi, per favore, pregate per me. Vi ringrazio e di cuore vi 
benedico. 

Papa Francesco 
 
 
Si può seguire la recita anche attraverso i canali televisivi. Per esempio su 
TV2000 canale 28 ogni giorno alle ore 18.00 il S. Rosario è recitato in diretta 
dal Santuario di Lourdes 
Rosario in DIRETTA STREAMING  
Per chi lo desidera ogni sera (tranne la domenica) alle ore 20.30 reciteremo 
una parte del S. Rosario insieme collegandoci via streaming con una breve 
riflessione sulla nascita e la natura della Chiesa.  
 

ISTRUZIONI PER IL COLLEGAMENTO 
Scaricare il programma (l’uso è gratuito):  
Zoom Meeting (sia per Pc che per Cell) 
Inserire nome e cognome, indirizzo mail  
e una vostra password di accesso.  
Per accedere alla videoconferenza inserire:  
ID 83040081162  Password 031538 
Il collegamento inizia alle ore 20.20 
 
 
Una delle due preghiere proposte dal Papa  
per la preghiera nel mese di maggio 
 

Preghiera a Maria 
  

O Maria, Tu risplendi sempre nel nostro cammino  
come segno di salvezza e di speranza.  
Noi ci affidiamo a Te, Salute dei malati, che presso la croce  
sei stata associata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede.  
Tu, Salvezza del popolo romano,  
sai di che cosa abbiamo bisogno  
e siamo certi che provvederai perché, come a Cana di Galilea,  
possa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova.  
 

Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre  
e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze 
e si è caricato dei nostri dolori per condurci,  
attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen.  
 

Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non 
disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni 
pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta. 

 
 

Nota bene 
 

SANTA MESSA DEL VENERDÌ MATTINA ore 9.00 
 

Vista la modesta capienza della Chiesetta di Santa Maria (20 posti), 
nel prossimo periodo la Santa Messa delle ore 9.00 del Venerdì sarà 
celebrata in Duomo, essendo in contemporanea con le dinamiche del 
mercato settimanale. 
 


